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Da domani a domenica all'hotel Sporting di Torrette di'Ancona 

Vasto interesse' per il convegno 
di organizzazibn e dei comunisti 

' ! « Si 
L'importanta assise si svolge a ridosso della scadenza politica per la Regione - Il tema è si­
gnificativo: «adeguare la forza organizzata del PCI per far uscire il paese dall'emergenza» 

ANCONA - C'è interesse |H>r 
questo convegno regionale eti 
organizzazione del PCI che 
.si apre (tonimi mattina al­
l'Hotel Hpotting di Torrette 
di Ancona (.si protrae .sino 
n domenica e sarà conclu.sn 
dal compagno (ilannl Ceivct 
ti della .segreteria nazionale 
del PCIi Intanto perche è 
orinai alle poi te la .sc.iricn 
za politica centrale per la 
Regione. la conclusione del 
la lunga « verifica ». poi un 
che perché, dopo il congtes 
.so .socialista di Tot Ino .-1 e 
interessati alle vicende del 
la sinistra marchigiana. nel 
pieno di una crisi che ri 
chiedi; chiniezzu nelle Mei 
te od imita. 

Ma di (piali svelte t.l di 

scuterà al convegno (J| or­
ganizzazione? Il tenia di di­
battito da già qualche eie 
mento di informazione: «ade ' 
g iure la (orza organizzata 
de! Partito nelle Marche per 
far uscire 11 paew riiill'cmar 
«inazione nella democrazia 
nell'unità e nel rinnovameli 
to. Ma un'Idea più limpida 
del livello e del contenuti 
d» Ila (iLeiissione t che .si 
.svilupperà .sulle due relazio 
ni Introduttive, l'ima del 
compagno Claudio V<-idlnl e 
l'altra del compagno Ullano 
CMannlnli .si può ricavare 
scorrendo le panine del do 
cumento preparatorio del 
convegno stesso 

Un'ampia analisi iniziale 

rlKuarda la situazione politi 
cu nazionale ed anche le ra­
gioni della poli tivù di intenti. 
nelle Marche, ma non solo 
« il vero problema della si 
nlstra marchigiana — e det­
to In un passo che ci pare 
molto .significaiIvo - - emer 
so anche nel corso della « ve­
rifica ». consiste nella sua 
capacita di siali.Ine un rap 
poi to del tutto nuovo con la 
1)C e con 11 più vasto mon 
do cattolico di cui e.xsu A 
parte, riconoscendo Ja esl 
Kenz.li «Il spostare su un ter­
reno coerentemente deiuooia 
lieo le lor/.e popolari e ino 
derate che costituiscono la 
base di massa della DC mar 
cluglami ». 

L'esigenza fonda menta le 

1 

Comunicato dei cinque partiti 

Riprendono gli incontri 
per il Comune di Ascoli 
la DC ha fntto cadere le spinte alla « rottura » d ie 
avevano portato all'episodio di sabato in consiglio 

ASCOLI PICk'NO « 1 par 
titi DC, PCI. PSI, PHD1, PRl . 
riunitisi nella sede della DC. 
hanno concordato, pur nelle 
differenti valutazioni del re 
eente episodio avvenuto in 
Consiglio comunale, sulla 
presente necessità di dover 

•riprendere- gli incontri al fine 
di pervenire alla .soluzione 
degli urgenti problemi citta 
dinl. riconfermando cosi nei 
fatti la validità dello spirito 
e del metodo dell'intesa. Ks 
.si. inoltre, hanno concordato 
.sulla opportunità della pre 
senza agli Incontri del capi 
gruppo consiliari e del situili 
co della città ». 

K' il testo del comunicato 
emesso mercoledì sera al ter­
mine dell'incontro interparti­
tico tra 1 cinque partiti del 
l'intesa comunale di Ascoli 
Piceno. A questa riunione si 

era giunti dopo il grave atto 
compiuto sabato scorso in 
Consiglio comunale dui grup 
pò constimi e democristiano 
che aveva fatto confluire I 
suoi voti su un rappie.sentan 
te di Democrazia Nazionale 
In seno al Consorzio per la 
montagna del Fiori, non 
permettendo cosi l'elezione 
del rappresentante dei partiti 
laici. 

Di fronte ad una presa di 
posizione pubblica ed unita­
ria dei partiti laici e di si­
nistra (è stata, questa unità. 
la conferma di come essi si 
rendono pienamente conto 
della gravità della situazlo-
i.e). di fronte al loro utteg 
giumento fermo e deciso, ma 
responsabile ad un tempo, la 
DC ha dovuto prenderne a t to 
e far cadere le spinte, che 
con l'episodio di sabato si c-

iiino evidenziate, alia rottura 
definitiva dell'intesa emerse 
all 'interno del suo paitIto. La 
DC, do|K) aver riconosciuto 
che atteggiamenti sleali poi 
timo Inevitabilmente al bloc 
co dell'attività comunale, ha 
ripieso con gli altri (piatirò 
patti t i dell'Intesa 1< trattat ive 
che rischiavano di essere In­
terrotte. riconoscendo la ne 
cessila di procedere ad un 
ulteriore ral lor /amento del 
l'intesa e ad una muggirne 
soliduitclu fia le forze rie 
tnocratiche. 

La Democrazia cristiana ha 
accettato, tra l'altio. è conti-
nulo pine nel riorumento. la 
richiesta formulata esplicita 
mente da PCI. PSI. PSDI e 
Pit i di far partecipare alle 
iUluloni sui vari punti ogget­
to di verifica e di trattativa i 
membri delle segreterie dei 
partiti. I capigruppo Consilia 
ri e ti sindaco. Innesta condi­
zione è stata posta per evita 
re che la DC sottoscrivesse 
accordi a livello, diciamo, pò 
litico per poi rimangiarseli in 
Consiglio comunale; per ave 
re. in sostanza, un interlo.u 
lo re unico e non ambivalen­
te. 

Tut ta la vicenda dimostra. 
in definitiva, come i tempi 
siano eambiati anche all'in­
terno della DC. 

MACERATA - Immobilizzati gli operai del turno di notte 

In cinque rapinano cento milioni 
di pelli alla conceria Vallesina 

Uno dei dipendenti è stato colpito con il calcio di una pistola 
I malviventi hanno lavorato indisturbati per circa tre ore 

MACERATA — Audace e fruttuosa rapina ai danni dello stabilimento Vallesina di Esanato-
glin, una conceria che dà lavoro a circa venticinque dipendenti. Alcuni sconosciuti, sembra 
fossero cinque, introdottisi nottetempo nella fabbrica con il volto coperto da passamontagna 
r armati di pistola, fucili a canne mozze e coltelli, hanno immobilizzato gli operai che in quel 
momento si trovavano all'interno |KT il turno notturno, allontanandosi quindi a bordo di un 
camion su cui avevano caricato itcllaiiie de|>o.sitato in magazzino per un valore di oltre UH) 

milioni. 

Storia vera di un 
articolo mai nato 

E' tu starili insolita ili un 
articolo mai nato. Accade non 
agli allmri della civiltà, ma 
vagì. 197S. ('•tornata di scio­
pero. i sindacati promuovo-
no iniziative di lotta, cortei. 
assemblee di Jaì>brica. Il mot 
tino si svolge una assemblea 
delle operaie, alla * Babi/ 
lìrummel > di Marina di M<m-
temarciano. è una delle fai) 
briche d'abbigliamento più 
grosse della provincia, alle 
prese con una difficile ver 
lenza di grup\xi (il titolare 
Giulio Tanzarella possiede 
nella regione alcuni stabili 
menti). La manodopera è qua 
si esclusivamente femminile. 
ì.'idea del servizio vuoto at 
torno ad un quesito: come di 
sentono le operaie della loro 
lotta, che cosa pensano del 
terrorismo, della violenza? Ma 
c'è anche qualcos'altro. Si 
sa che in questa fabbrica il 
sindacalo è entrato da soli tre 
anni, che da sempre i rap 
pirli fra le ragazze ed il jxi 
drone sono stati improntati 
più al paternalismo che non 
al reciproco confronto. Eppu 
re in fiochi anni c'è stato iJ 
balzo di coscienza, la schiet 
ta ribellione di tante donne 
contro il « ruolo » che persi­
no in fabbrica qualcuno vo 
leva perpetuare. 

Insomma, partiamo da A'i 
cono, non prima di aver chic 
sto al sindacato quante era 
HO le possibilità di entrare in 
fabbrica, quel mercoledì mot 
tino. Risposta: ci vuole /or 
st» il permesso della direzione. 
Bene: perché l'azienda d» 
vrebbe negarlo? Vediamo un 
po' come si mette. 

Arriviamo davanti alla fab 
briea; lo sciopero è ri corso 
e forse anche l'assemblea, al 
l'interno. Primo impatto con 
il portiere: « Vediamo se può 
strare. Devo chiedere, non 
jnsso decidere io. Qui comun­
que... > e ci vuol far capire 
qualcosa. Che strano, persi­
no U fortiere tenta di assu­

mere un tono leggermente au­
toritario. mentre ci preparia­
mo ad • aspettare in quelle 
tristi poltrone d'anticamera. 
Intanto l'uomo comincia il gio­
co telefonico, al centralino. 
Fa una serie di tentativi (pò 
co convinto); qualche tele­
fonata si accavalla. 

Abbiamo la sensazione di es­
sere troppo ottimisti: e Ades­
so viene la signorina *. spiega 
il nostro mediatore (suo mal­
grado), e prova ancora a far­
ci capire che quel mattino sa­
rebbe stato meglio pensarne 
un'altra. La signorina (sap 
piamo poi. la figlia del ti­
tolare. che t titola » al posto 
del padre, presumibilmente 
assente) arriva, sparisce, ri­
torna. prende una telefonata 
nel suo ufficio, e noi — sem­
pre meno entu-iiasti — guar 
diamo l'orologio mentre il tem­
pii corre. 

A darci l'annuncio secco del 
rifiuto è ancora il portiere 
centralinista della fabbrica. 
poco dopo una nostra flebile 
protesta: « Son si può entrare. 
Qui non entrano estranei ». Al 
la ricerca dell'interlocutore 
più « aiiforcro/c » ci guardia 
ma intorno. La signorina apre 
una porta, e spt*ra ormai di 
non avere neanche la fatica 
di spiegarci alcunché. Rispon­
de quindi seccamente alle no­
stre domande, mentre l'uomo 
tira un sospiro di sollievo. 

La signorina — abbiglia' 
mento zingaresco, tipo sinistre­
se femminista — non nascon­
de l'istintiva antipatia p**r chi f 
le sta p-mendo un pur picco j 

L'operazione, condotta con 
estrema decisione e con mo­
dalità che lasciano intrave­
dere una profonda conoscen­
za degli usi della conceria. 
ha richiesto oltre tre ore. I 
rapinatori hanno forzato una 
porta servendosi di un piede 
di porco poi ritrovato dai ca­
rabinieri e si sono introdotti 
nella conceria, nel reparto do­
ve si trovava di guardia Ma­
rino Procaccini. L'operaio è 
s ta to immobilizzato, legato al 
polsi e al piedi dopo essere 
s ta to malmenato e quindi con­
dotto in un reparto attiguo 
dove in quell'istante si tro­
vavano Nazareno Padelletti, 
Luigi Barbarossa. Angelo Sa­
vi e Guido Falsetti. «Questa 
è una rapina — ha detto uno 
dei banditi, rivolto agli ope­
rai con un accento meridio­
nale — non muovetevi o sa­
remo costretti ad uccidervi ». 
E per dimostrare che non sta­
va scherzando come qualcu­
no pensava, colto di sorpresa 
dall'irruzione, ti malvivente 
ha colpito con il calcio della 
pistola Luigi Barba rossa pro­
curandogli una escoriazione 
al capo. Qu.ndi aiutato dai 
suoi complici il bandito ha 
legato uno per uno gli operai 
e li ha rinchiusi in uno sga­
buzzino che si trova in fondo 
allo stabilimento. 

Prima di chiudere la porta 
t malviventi hanno sponto 1 
macchinari, servendosi del­
l'aiuto dei lavoratori che han­
no fornito indicazioni su co­
me bloccare la produzione. 
Questo non ha impedito che 
molto materiale m lavorazio­
ne sia andato irrimediabil­
mente perduto. 

Gettat i a terra alcuni strac­
ci ì banditi vi hanno fatto 
distendere sopra gli operai. 
A questo p-.into l'intero sta­
bilimento è rimasto a loro 
disposizione e i rapinatori 
hanno cominciato a caricare 
rapidamente il pellame sul 
camion. -v * 

« Tre ore lunghissime — h a 
detto Luigi Barbarossa. rac­
contando la brutta avventu­
ra dal suo letto — nel corso 
delle qua!! il dolore per i le­
sami strettissimi cominciava 
a farsi sentire La paura del 
resto era molta e quando po­

lo problema. Va bene, no?, e j c o d o p o , 0 t r e a h h . a m o S P n . 
il caso di insistere: alla Ba , t , ; t o x\ nimr>re dell'automezzo 
b;j Brummel per qualcuno j che s: allontanava abbiamo 
questi anni non sono passati: 
l'estemporaneo matriarcato, in 
assenza del Tanzarella. non ha 
prodotto frutti migliori. Per 
fortuna le operaie non se la 
prendono troppo, e continuano 
ad iscriversi al sindacato. 

I. ma. 

gettato un gran respiro di 
sollievo TV 

Per 1 cinque operai comun­
que la brut ta avventura sa­
rebbe durata un altro paio 
d'ore. Solo alle cinque, infat­
ti. sono riusciti a liberarsi 
dalle corde e dallo scotch che 
li immohilizzava. L'allarme è 
s ta to dato immediatamente. 

che si avverte e l'opera di 
governo (pia Ut ati vilmente 
nuova, nella Regione e nel 
comuni, ni grado di favori 
re uno .svolgimento r.tpldo del 
processo di ti usi orinazione 
(li'iiKiciatlca dello .Stato Le 
proposte del PCI a que.s'o 
proposito, sono note e dal 
convegno emergerà la prò 
po«ta di Impegnarsi at torno 
ad un pioi/etto u mcdto tei 
mine fondato anche su di un 
nuovo programma regionale 
collegato a quello nazionale 
concordato tra le cinque for 
ze politiche 

Quale Pai t Ito Comunista 
Impegnare In quella complcs 
sa o|)era'.' « essenziale - - è 
scritto nel documento — è 
prima di tut to la salvezza 
dell 'orientamento dei conni 
nIsti, nell'azione che e.vsl svol 
gono tra la classe opeia.a 
dei lavoratori SI tratta In 
questo senso di battere ogni 
attendi.-,ino delle oigaiil/.za 
zlonl di Partito, ogni atteg 
giumento di delega verso a! 
tre organizzazioni di classe 
e democratiche ». Punti di 
riferimento, le sezioni azien 
dall e le cellu'e di fabbrica: 
« bisogna riuselie a conqul 
stare un'agibilità polii ira 
nuova nelle fabbriche con 
conquiste di fatto, come sedi 
)K'r organizzazioni politiche. 
luoghi per riunioni, distacchi 
non retribuiti per attività pò 
litiche. 

Non e una battaglia faci­
le. bisogna convincere tuttr 
le componenti sindacali che 
la presenza autonoma del 
partiti In fabbrica e utile e 
necessaria ni fini stessi di 
uno sviluppo realmente auto 
nomo del movimento sinda­
c i le. per far uscire da ino 
menti di «asfissia» la vita 
democratica del sindacato: 
per aprire il dibattito del 
consigli dei delegali anche 
a temi che escano da'l'im 
mediato Interesse rivendica 
tivo ». 

Sul fronte giovanile la ri­
flessione deve essere molto 
at tenta. Dice in proposito 11 
documento: « la battaglia 
per il rinnova mento della so 
cietà. diventa per la g:o 
venta battaglia per 11 lavoro; 
per la riforma della scuola. 
Iter il rifiuto della violenza. 
per un Iniziativa più diffu­
sa sul terreno ideale e cul­
turale per far uscire dall'ar­
retratezza grandi masse di 
giovani. 

« ...In primo luogo per 1 qua­
dri e gruppi dirigenti della 
KG CI si rileva una troppo 
frequente "mobilità" che li­
mita la continuità dell'ini­
ziativa politici! e la .stabi­
lità dell'organizzazione ». Si 
indicano conseguentemente 
iniziative comuni tra KGCI 
e Parti to nella convinzione 
che la questione giovanile 
non possa essere delegata 
tout court alla Federazione 
giovanile. 

Un lungo paragrafo riguar­
da le masse femminili (« la 
acuirsi della crisi economica. 
l'estendersi nelle Marche del 
lavoro a domicilio. la crisi 
di fabbriche a prevalente ma­
nodopera femminile, non sem­
pre vedono una presenza 
combattiva su questo terreno 
del mondo politico femmini­
le. nonostante importanti con­
quiste come la legge sulla 
parità ed iniziative unitarie 
in occasione dell 'Otto mar­
zo»). Attenzione nuova il do­
cumento offre alle temati­
che della informazione ed ai 
fermenti culturali della so­
cietà regionale: anche su que­
sti contenuti il Convegno do­
vrà giungere ad una pasi-
tiva sintesi. 

Nelle Marche prosegue la mobilitazione contro il terrorismo 

: «né 
paura, né 

v _ '.' V 

ambigui 
t 

consensi» 
Soprattutto dai giovani e dai lavoratori] 

appelli pressanti per non allentare la vi­

gilanza democratica - Decine di iniziative 

Incontro del presidente del consiglio regionale Bastianelli con le università e i provveditori 

Le istituzioni tra i 
giovani e nelle scuole Il Presidente del Consiglio 

icglonalc Mast lancili :.! è in 
coni rato con i tapprcscittau 
ti delle univei sita marclilgla 
ne e con 1 Piovvcdltoil agli 
si udì della legione per esa 
minare la possibilità di or 
ganlzzare iniziative nelle 
scuole sul tenti del terrori 
sino e della violenza. 

L'Incontio era stato propo 
sto dalla Presidenza del Con 
sigilo regionale iill'indoma 
ni del tragici tatti di Roma. 
secondo le Indicazioni emer 
se dalla assemblea delle for 
ze politiche e sociali e dagli 

enti locali L'esigenza di pio 
muovere assemblee imi gli 
studenti delle scuole lucrile 
e su|X'ilorl costituisce un 
Impili tante momento di di 
battito democratico e rispon 
de ull'eslgenza di stabiliie 
un collegamento con il mon 
do della scuola in un moinen 
to critico per la vita del pae 
se. 

Di front»; all'aggravarsi del 
la tragica spirale del terrò 
risino diviene londanientale 

ari lechlie e t.illoizaic II Hip 
porlo Ha istituzioni demoera 
t Ielle e masse popolini. In 
quc.to fonlrsto assume una 
pailicoluie iilevan/a l'avvio 
di nuove tonile di collega 
mento e di dialogo con 1 
giovani, con (pianti cioè vi 
vinili con particolare aciitez 
za I risvolti della crisi che 
Investe 11 paese. Da pat te i 
del lappresentantl delle uni I 
Versila e dei piovveditott e | 
s tata manifestata piena ade . 

.<lotie alla Iniziativa del Con 
sigilo teglouale e si e assi 
culata la collaboiazlone de 
gli oiganisinl scolastici ie 
glonali. a tutti 1 livelli, pei 
i'organlz/a'/loiu' e lo svolgi 
mento delle assemblee 

In pai Unitale e stala riha 
dlla la consapevolezza, già 
espressa del testo utile ma 
nileslazloni (hi gioì ni M IH 
si, di supeiaie il momento 
puramente .solidaristico per 
avviale un discorso di anali 
si e di individuazione delie 
t ada l e delle lilialità della 
lunga catena ili violenze elu­
da tempo Insanguina il paese. 

Tra i lavoratori della « Baioni » di Ponte del Rio, azienda che « tira » sul mercato 

Nelle fabbriche tornano a domandarselo: 
ma a chi giova questo stato d'assedio? 

E' un momento dì riflessione collettiva, un tentativo di valutare le conse­
guenze — Un tornitore: «Qualcuno insiste con i compagni che sbagliano)» 

ANCONA — Uno sforzo ec­
cezionale e capillare. La Ke 
derazione unitaria CGIL. 
C1SL e U1L è mobilitata da 
settimane nella organizzazio­
ne di decine e decine di at­
tivi di zona e di assemblee 
all'interno delle fabbriche. 
per discutere con la classe 
operaia dei drammatici temi 
posti dalla tragica e feroce 
azione delle Ungule rosse. 

Anche alla « Unioni » di 
Ponte del Ilio, c'è s ta ta una 
assemblea. La « Unioni » è u 
na piccola fabbrica metal­
meccanica che produce mac­
chine per la frantumazione 
della ghiaia. Sicuramente li­
na iiztcmiu-ttpo (nella strut­
tura e nelle dimensioni) nel 
tessuto produttivo marchigia­
no: una ottantina di dipen­
denti. una classe operaia gio 
vanissima e di origine conta 
dina, sorta in un punto dove 
nel giro di qualche anno so 
no nate alcune « fabbnehet-
te ». con agevolazioni parti­
colari per via della classifi­
cazione come « zona depres­
so ». Con una particolarità. 
che di questi tempi assume 
un carattere senza dubbio di 
eccezionalità: la produzione 
non subisce rallentamenti, i 
mercati reggono bene, e quin­
di anche l'occupazione è in 
costante espansione 

« Con una certa regolarità 
— ci dice a fianco dell'offi­

cina. un operaio, prima del 
l'Inizio dell'assemblea .sinda 
cale - - la direzione ha negli 
ultimi mesi assunto giovani 
apprendisti ». Per il rompa 
gno Sarzana. della KLM prò 
vmciale questa e la (piarla 
assemblea della giornata. A 
.Senigallia ha già discusso al 
la Clare. alla OMAS e alla 
Fonderla Veco. Questo e un 
momento nei luoghi di lavoro. 
di riflessione collettiva, un 
tentativo di valutare le con 
seguenze di un at to che ha 
sconvolto l'intera collettività. 

Una risposta immediata. 
appena le radioline hanno 
(xtrtato nei reparti, dopo JM> 
chi minuti dall'agguato di via 
Fani, la notizia, c e già sta 
ta : s|Mintanea e di massa. 
Anche nei giorni .successivi 
sono state concordate, ad e 
.semino, con il Comune di 
Monterado iniziative. alle 
(piali ha partecipato anche il 
sindaco, la giovanissima coni 
pagna Luana Angeloni. 

Sarzana parla della preseti 
za e del ruolo della classe 
operaia, del sindacato, del 
l 'attacco portato alle istitu­
zioni e diret tamente alla clas­
se operaia, della vigilanza al­
l'interno ed all'esterno del 
luoghi di lavoro. Un confron­
to franco. « Alcune domande 

- dice Sarzana — oggi ce 
le dobbiamo porre. Forse ah 
biamo nel passato sottovalu­

tato la spila le di violenza 
che creceva? 1 solili oidinl 
del gioì no servono qualcosa 
a questo punto? ». K ancora: 
« A chi giova questo s ta to 
di assedio, questo clima di 
tenori-?) ' . Le nspo.-ac .-.ono 
venute di let tamente dagli o 
perai. « Per me - dice Ubai 
do Toni.i.setti. saldatore, da 
quat tro anni in fabbrica 
questo e il punto più allo 
(iella strategia del t enore «he 
insanguina le ..tradì- italiane 
dui 'Ci», lo vedo, e lo hanno 
capito molti operai anche non 
comunisti, un tentativo chia 
ro di rnnand ire indietro i 
processi unitari che s tanno 
andando avanti tra le lorze 
politiche ». 

Per Mi uno Ttanqu.ll: . torni 
tore. a parte 11 dramma u 
mano di Moro e d<-llc cinque 
famiglie degli agenti amimi/ 
z.tti. deve risultare chiaro cin­
si nur.i ad indebolite le isti 
tuzioni democratiche, ad ali­
mentare tra la gent<- il qua 
luminismo e la sfiducia. « Non 
Insogna dare ne-oiina forma 
di copertura — interviene nel 
la discussione il compagno 
I.ons Poiverari. segretario 
della cellula PCI della fab 
tinca — e non e ammissibi­
le. - - come dicono gli estre­
misti di sinistra - - definire 
i bng.itisti solo e ambigua 
mente "compagni che sba­
gliano" ». 

Un incontro che è anche 
un test siciiiamente .significa 
tivo di come ieagi.ee la eia:. 
se operaia organi//..ita. La 
frazione è infatti considerala 
una «zona ro^sa »: il PCI 
raccoglie alle elezioni ben ì'H'.t 
per cento dei voti, in fab 
buca il 9."» per cento ha In 
tasca la tesseta sindacale e 
un i trentina di opeiai sono 
iscritti alla cellula 

« In (piesta occasione tra 
L'ica. sin dalla matt ina del 
Ili marzo — ci dice il com 
pugno Tazio (iregorini. sal­
datore. da dice: anni in fab 
briea — abbiamo trovato l'u 
nità della intera fabbrica, su 
una log ca non stret tamente 
salariale o verVnziale. Quel 
la drammatica mattina sia 
tuo usciti subito dallo stabi 
limenlo ed e .,t.tto per me 
un vratide e .empio d. m.itu 
nta e icooiwibi l l ta . Ora i 
pericoli più gravi a cui JVIS 
siamo andare incontro sono 
l'indifferenza o l'eventuale 
sfiducia » 

Allora fu una rio|x>-.ta fer 
ma ed immediata, ma anco 
ra alla e Ha ioni ». alla cate 
na di montaggio. In mensa o 
all'ingresso del capannone, gli 
operai discutono, riflettono. 
Sono protagonisti. In positivo. 
d; questa fase terribile- della 
vita nazionale. 

Marco Mazzanti 

/[ sindaco di Jesi risponde (die polemiche 
.IESI — L'acquedotto di Gor 
govivo continua ad essere a'. 
centro dell'attenzione dell' 
opinione pubblica e delle 
amministrazioni comunali 
isono 8 i comuni che hanno 
adento, nel 1963. al consorzio 
per l'acquedotto, tra cu; 
Ancona. Jesi. Senigallia), e 
fonte di polemiche più o me­
no giustificate. L'ultima pre 
sa di posizione era venuta 
dall'ex precidente del Con 
sorzio. il ragionier Pacifico 
Carotti idi Jesi) :! quale, in 
una lettera indirizzata al 
sindaco, compagno Araldo 
Cascia, contestava le scelte 
consortili e accusava l'at­
tuale amministrazione di 
non tutelare gì: interessi de: 
propri conc.ttadini. 

Riprendiamo ampi stralci 
della risposta de", compagno 
Cascia, che vuole essere. 
« indirettamente, anche una 
risposta al.e numerose pre 
se di pos:z:one che si sono 
succedute nel tempo ». « Io 
credo — dice :1 compagno 
Cascia — che oggi non v: 
sia peggiore opera di quel­
la che favorisce la contrap 
posizione d: interessi parti 
colar;, sia loc^listic; che d: 
gruppi soc.ah: il nostro Pae­
se è sull'orlo della disgrega­
zione anche sotto 1 colpi del 
corporativismo e del parti­
colarismo. Oggi 1 pai che 
ma: quind. >i richiede a tut­
ti coloro che hanno respon-
sab.iità pubblica di operare 
con la visione unitaria dell" 
interesse generale ». 

Ne', sottolineare la fermi 
intenzione dcH'amm:nis:ra 
z.one comunale d: Jesi di re 
.-p.neere qualsiasi posizione 
tendente a contrapporre gì. 
mtere.-si di una città a quel­
li d: altre, il sindaco cosi 
prosegue: La città di Jesi 
non ha nessun diritto d: pri­
vilegio rispetto agli altri co­
muni consorziati per la uti­
lizzazione dell'acqua delle 

«L'acqua di 
Gorgovivo 
è di tutti» 

Le contrapposizioni non servono a nessuno 

sorgenti di Gorgovivo. Nes 
sun precedente .storico può 
essere invocato per sostene­
re il diri t to d: pr .ontà d: 
chicchessia: l'acqua, al pari 
del e a'.ire risorse naturali . 
appartiene a tutti e deve es 
.-ere utilizzata ne", modo più 
razionale nell'interesse di 
tutti ». 

Circa alcun: punti specifi­
ci affrontati dal ragionier 
Carotti nella sua lettera, il 
sindaco ribatte: a quando i! 
Comune (retto da una ammi­
nistrazione di sinistra» deci­
se di partee.pare al Consor-
z o. lo fece non per altrui­
smo ma per adempiere ad 
un preciso dovere ». Quan­
to poi alle po'.emiche sorte 
circa l'utilizzazione di un fi­
nanziamento regionale (de­
ciso un anno fa dal Consor-
z:o» per un nuovo appalto 
a valle d: Jesi. « : fatti han­
no dimostrato che tale dec.-
s.one ha accelerato i tempi 
di esecuzione dell'opera e 
non ha recato nes.-uri ritar­
do nella eseeuz:one a monte 
di Jesi » 

L'ammmistraz.one comu­
nale non condivide invece la 
pos.zione d; eh: sostiene che 
l'acqua deve essere erogata 
a tutti i comuni contempo­
raneamente e che l'eroga­
zione a singoli comuni sia 
rinviata al momento del fi­

nanziamento dell'intera ope 
ra. giacché tale posizione 
v non ha nessuna mot.vaz.o 
ne razionale r. 

" L'acqua — con!.mia il 
compagno Casca — deve es 
^ere erozata a; comuni con 
sorziati clie prò-.vedono eh 
ret tamente a l lopTa d; al 
lacci.imento. perché c o non 
comporta alcun ritardo nel 
l'esecuzione del resto de.."o 
pera, permette l'utilizzaz.one 
di c:ò che s. e costruito, sa. 
vaguarda la popolazione dal 
r.schio di penur:e nella for 
nitura idrica e da: per.col: 
di tnqu:namento molto zrav. 
per eh; — rome Jes; — a: 
t .nge alle falde ». -; 

• A tale proposito, l'ammi­
nistra zione iesina ha g a 
progettato un primo aliar 
c o provwsor.o e ne sta prò 
gettando un seco»io ed :.n 
tende procedere alla loro 
esecuzione ne: p:oss:mi me 
si. onde poter utilizzare 
l'acqua appena ìa condo: 
ta p r .ncpa le sarà compo 
sta f.no a Jes: « Io credo 
che i fatti — conclude il 
compagno Cascia — cor. 
t ino p.ù delle parole e del 
le polemiche... sono altresì 
dell'avviso che solo soste 
nendo posizioni serie sia 
possibile far prevalere la 
ragione in tu t te le sed; ». 

Dopo le dimissioni del presidente 
— . 1 

Fermo: «non servono! 
i 

ripicche personali 
per il brefotrofio » 

FERMO — Dinanzi ad un 
nuovo Convello di nmmini-
strazonc- non d .-po-.tr> a se­
guirlo nella deci.-, nne di dare 
il -\a all'ast » per vci.d' re 
<Vrt e ' tari d. propr.e'.a azr.co 
ìa <<o:r.e de.iberato da! p e 
cedente Cons:7l:o> il preci­
dente demo-r ipiano de; r,<-
fotrofio di Fermo. Guerr.er. . 
si e dime.-v.-o dall ' .nean-o e 
.-e l e pre.-a p^bhli 'am'-nte 
con il Part.To C ^ m i n ^ ' a . 
colpevole, .-esondo l i : , d; 
sostenere l'aff.tto rì-'-lle te-re 
ai mezzadri come a l t e rna t i . a 
alla -.end.'a -tc-s-a 

I! zcv.o d: Guerrier. . g.unto 
a. >,riT..r,f di -in.i labono.a 
t ra t ta t i la che dura dal.o 
scorso settembre e che stava 
registrando prospetti .e meo 
rage.anti con i! comvo.sr.mT.-
t<# della Rez:cne e de., altri 
ent: loca.:, e s 'a to def . r . to 
«irresponsabile .. rial .<-ere*A-
no del corr.itato di zona de! 
PCI. Roberto R ce:, il quale 
ne ha rt*.-p:n;o tono, metodo 
e amomen'az.on. Il pren­
dente delia corifeo.!:-, aio.-.. 
P.er Giuliano Persica.n.. da 
parte sua l.i ritiene un cern 
plioe at to di ripicca per-ona-
le del pre.-,:rif nte. che ha 
sempre d.mostrato « la più as­
soluta mancanza di volontà 

Persichmi fa anche notare 
che r . tardando questa deci­
sione si rischia di perdere 
anche circa 200 milioni di 
contributo della Comunità 

Europea- «l'affitto — egli af­
ferma — non blocca pregiu 
d./ .almente la vendita, cosi 
come non la b loc a il con­
trat to di me/.-adr.a ». 

Dopo a-.er definito poco 
p au-ihiìe .a sp-.ezaz.one data 
da Ouerr .en per i! .suo ge.->*o. 
t! compagno Ric~i. nel .-w> 
.r.ter.f-nto. r.corda 'om<- i. 
•.f-crJiio con-..gì.o di amm.-
n i t raz ione de! befotro.'io. 
pre.-iedu'o ^ m p r e da un 
demo'T-.-tiano ave-vse portato 
l'ente sull'orlo della bar.ra 
ro fa e una volta scaduto ì. 
,'^o rr.anda-o. di vendere 'urt i 
i if-rf-r... I neocin-i.gher. 
coman:.-*: — prec -̂ a R.<-. - -
hanno pero r.fi ita*o que.-'a 
pV.itra arnm:n..- ,ra";va a.-> 
.-urda. 

Le propone dei due con^i 
zl.eri comunisti partono in 
fatti ria.la oons.dera^.one che 
.e province d. A./ol. P.eer.o 
e di Macerata saranno tra 
breve in irrado rii e.^'inguere 
; deb-/i che hanno con V+n'? 
e che io s t ewi ente sarà 
s- io to a fezu.to de: pas-az 
?:o delle competenze di assi­
stenza ai comuni e alle _sti 
tuende unità sanitarie locai. 
Dopo una ser.e di incontri 
fatti a livello lorale. provin 
c a l e e regionale si è arrivati 
tra le a ' t re case — afferma 
ancora Ricci — ad una ipote 
si di lavoro che prevede la 
vend.ta di soltanto una picco­
la parte di terreni 

MACKRATA -- Nel quadro 
della generale mobilitazione 
democratici a dite.a delle l 
MUnzioni e dello Stato .sotto-
ivostl In queste giornate 
drammatiche ad un attacco 
durissimo. I lavoratoli o l 
giovani rlaMei mano anche 
nella provincia di Macerata 11 
loro Impegno di lotta ultra 
vei..o inizi.illve <• pionunela 
nienti che lamio .seguito alle 
ni.initesia/ioni di m.c.ii .svol 
ta.sl a poche me dui l.itl i di 
via Pani Nelle labili lille, nel 
luoghi (Il lavino, nelle : ruote 
e nelle unlveisita si ebbe al­
lodi In tutto II Miiierate.se u 
na il.posta itiiiiiedlnt.i ed 1-
neipilvocabile con la eouvo 
razione di oin.ik'll comunali 
e manifestazioni di pi.iz/a In 
lutti I munì:lui i centri. 

A circa He .settimane dui 
l'episodio che ha innescato 
un clima di piovoc,izlonl e di 
louotiwile tensione, la mobili 
tazione prosegue ovunque 
con .slancio e con la con.siipe-
volez/a .succedutasi alla pi 1 
ma ondula di emotività. Con 
slirll di fabbi ira e d'azienda 
del mairKlorl centri produttivi 
della piovlnela li.inno .stilato 
una mozione appello Indiriz­
zata al lavoratori, al clttadi 
in. alle fot/e (lemoernllche In 
cui .si esprime la necessita di 
lotta e di vigilanza per II raf­
forzamento delle l.Udizioni 

e L'obiettivo primario delle 
forze e del gruppi che opera 
no con metodi nizltiisei.stl. 
che hanno organizzato e eer 
(ano di oriraniz/an- tali colpi 
- - :.l l('KK<* nel documento 
fatto cu colai e nei luoghi di 
lavoro e quello di Impedì 
re !o ..foiz.o oicul nere.^.ailo 
pei .salvate il paese che trova 
unii espressione nella .solida 
tletà politica che :.l esprime 
nella nuova in.im;ioranza par­
lamentare e di unità dimo­
erà t Ica ». 

La mozione icia le firme 
del cons.iflln di fabbrica della 
•SOI. dei Calzaturifici Gior 
(retti e Pale e del consiglio 
dei delecall de; Municipio di 
Civilanova Marche 

A Tolentino hanno iter ora 
aderito il eon.sii-llo dei dele­
gati del Municipio. Il con.nl-
Irllo d'azienda dell'Ospedale 
civile. 1 consigli di fabbrica 
della Craia M'irmi e della 
Cìabrlelli. A Macerala hanno 
sottoscritto l'appello il con 
sljtlio di fabbrica della Om«-c 
ed I consis-li di azienda della 
SIP e dell'ENKL Tra I fir 
maturi anche ,'a La nero, .si 

I confezioni di Ma tei Ica. uno 
.stabilimento in i'ii.v,a inte^rn 
zione a zero ore da alcune 
settimane. 

A'tjettanto ferina e masslc 
eia e la ri.|K>.t.i da parte del 
l'iovan: Un i ooiriinauien'o di 
s 'udenti di diver.se tendenz.'» 
polliiclie ha .stilato una mo 
zione proposta In tutti KII I 
sfittiti medi della provincia. 
Nel documento .si ricorda che 
« N- K.ovatti generazioni sono 
state In prima fila nella bat 
tas-'lla ideale contro il terrò 
nsmo e contro il tentativo di 
creare attorno ad esso un'a­
rea di paura e di ambigui 
corLsen.'-i .> e si «-.-.prime la ne 
cessila di una risposta unita­
ria democratica. 

La mozione, indirizzata <• al 
CortiiKho regionale. all'Ani-
minorazione provinciale, ai 
concigli comunali o circo.-.rrl 
zionali. al distretti scolastici. 
ai fon.-.igl' di fabbrica, alle 
organizzazioni sindacali, a.le 
le'_«he a. part i ' : e ai loro 
movimenti po' i t ic . ai cornila 
*: ani .fa-i !-t : •• ha raccolto 
l'adesione d: ren»inaia di g:o 
vnm 

Dif le propo-.te concrete 
che qualif.cano l'iniziativa 
degli .studenti: Ja neh.està di 
poter svolg'-re attiv.ta M-ml 
nariali e lavori di gruppo 
sulle tematiche della cos' .tu 
zione repubbl.c-ana attraverso 
la messa a rii.sposi7.one in 
tut te le scuole di due ore 
settimanali comprese nell'o 
rario di lezione e la proporr • 
rivolta ai consigli di ist.tuto 
di « far propria la richiesta 
di tenere a Marerata una 
manifestazione pubbl.ca con 
la presenza di alle personali­
tà dello Stato A. 

L'irtirola z.one di que^t* 
fimp.a -«ri'- d: iniz.a'ivf " la 
loro qua if;r-az:one poW.ca A 
af fda ta a un com:tato prò 
motore <.n -..a di formazio­
ne» rhe annovera pe.-ir.nal/A 
r.e! mondo dc'la cultura — 
quali docer.'i universitari rie"-
l'tV-r.eo macera'<\se e ir.-» 
zna*; — oltre ad amm.n_-*ra 
•or: rons trl.eri provinciali. 
e^por.'-nti politici e sindacai' 

Una prima riunione de! 
r .a - re- 'e comitato e prev.-ta 
p^r la prò-, ma -'-•*.mana 
p*r un :n:7.a'" eoorrjinamen-
fo d. .n 'ervento Sìcre:v->.va-
nv-nte .M svolgerà un incon­
tro con il prò-.veri.tore a?!l 
sturi, cu: saranno prospettate 
> T. z a*.-.e ria attuarsi ne^rl! 
ist.tJ'.i .-cola.-'ici. 

• PESARO: ASSEM«»LFA 
SULLA CRISI DEL '78 
E I GIOVANI 

PESARO — I giovani della 
parrocchia di San Martino a 
Pesaro hanno organizzato 
una assemblea d.battito che 
si svolgerà oggi alle ore 21 
presso la sala Giovanni 
XXHI in via Frescobaldi. 
Il tema dell'in.ziativa è: «La 
crisi del '78 e noi ». Saranno 
presenti Padre Ernesto Bal-
ducci della Comunità della 
Badia di Fiesole e il com­
pagno Francesco De Mltty 

; 
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